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INODIDELLASANITÀ AI PAZIENTI LANOVITÀVIENE
COMUNICATA A VOCE QUANDO
VANNOARITIRARE I FARMACI

È la cifra che riceveranno
le farmacieperogni
confezionedimedicinali
consegnataai pazienti
chenehannobisogno
in via continuativa

È l’obiettivo chesi prefigge
l’accordosiglatonel
febbraioscorsoper i
medicinali acquistati dalla
Regioneedistribuiti per
suocontonelle farmacie

3,20

LaRegioneEmilia-Romagna
prevedeche i farmaci vengano
distribuiti gratuitamente
ai pazienti che sonoaffetti
dapatologie croniche
inbaseaunpiano
terapeuticopredisposto
dalmedicodi base

Gli ospedali continuerannoa
distribuiredirettamente i
medicinali necessari dopoun
ricoveroovisita specialistica, ai
pazienti in assistenzadomiciliare,
residenzialee semiresidenziale,
o chehannonecessità
diun’assistenza continuativa

2,8

L’accordoprevede il passaggio
dalladistribuzionediretta
nellestrutture ospedaliereaquella
percontonelle farmacie, inmodo
daagevolare i pazienti
chenonsarannopiù costretti
a raggiungere l’ospedale
ea lungheattese in coda

Europer scatola

Milioni di confezioni

di PAOLO MORELLI

PERLEPERSONE affette da pa-
tologie croniche (diabete, iperten-
sione, artrite, Parkinson...) c’è
una novità: per ritirare i farmaci
necessari alla cura non dovranno
più recarsi agli sportelli per la di-
stribuzione diretta che si trovano
presso l’ospedaleBufalini di Cese-
na e alcune strutture sanitarie del
comprensorio, ma presso tutte le
farmacie. E’ il frutto dell’accordo
firmato nel febbraio scorso dalla
Regione Emilia-Romagna e dalle
organizzazioni delle farmacie e
dei distributori di farmaci.

MOLTIutenti hanno commenta-
to positivamente la novità perché
nondovranno più recarsi nei pun-
ti di distribuzione diretta (pochi,
spesso scomodi da raggiungere e
con orari ridotti), ma c’è chi (co-
me la Federconsumatori) la ritie-
neun inutile aggravio di costi (cir-
ca cinque milioni di euro all’an-
no) per i bilanci della sanità regio-
nale.
In realtà a fronte del compenso ri-
conosciuto dalle Aziende sanita-

rie locali alle farmacie (3,20 euro
più Iva per ogni scatola di farma-
co consegnata) ci sarà un consi-
stente risparmio per il ridimensio-
namento che potrà essere effettua-
to nelle strutture per la distribu-
zione diretta attualmente esisten-
ti, alle quali potranno rivolgersi
solo i malati oncologici e quelli
che sottoscriveranno un’apposita
richiesta (ma l’Ausl non lo comu-
nica a tutti, ma solo a chi insiste

particolarmente).

L’ACCORDO regionale prevede
che i farmaci vengano acquistati
dalla Regione (che ottiene forti
sconti soprattutto sui farmaci ge-
nerici grazie alle enormi quantità
che vengono acquistati e alla con-
correnza tra i produttori) e gestiti
daimagazzini delle Ausl. Alle far-
macie saranno forniti alcuni far-

maci in deposito (per esempio gli
anticoagulanti), mentre altri co-
me l’insulina dovranno essere or-
dinati di volta in volta.

IL NUOVO regime, che in un
certo modo rappresenta un ritor-
no all’antico rispetto alla distribu-
zione diretta che era stata intro-
dotta sei-sette anni fa con strasci-
ci legali che ancora non hanno
portato a sentenze definitive, do-
vrebbe portare a una maggiore
omogeneità di gestione nell’ambi-
to dell’Ausl Romagna: finora, in-
fatti, c’erano forti differenze nella
distribuzione diretta dei farmaci
fra Rimini (rigida), Forlì e Cese-
na (meno rigida) eRavenna (prati-
camente assente).

OLTRE ai cinque milioni di eu-
ro che andranno alle farmacie che
ditribuiranno i farmaci per conto
delle Ausl (2,8 milioni di pezzi
nel territorio regionale, dei quali
circa 945mila in Romagna), l’ac-
cordo prevede l’erogazione di
650mila euro a sostegno delle far-
macie che operano in territori di-
sagiati.

Il nuovoaccordo
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L’ASSOCIAZIONECONTESTALENUOVEDISPOSIZIONI

LaFederconsumatori protesta
«Un regalo da 5milioni ai farmacisti»

Prodotti gratuiti Cosarimaneall’ospedale

È CONTRARIA al ritorno alla distribuzione
dei farmaci per le patologie croniche nelle far-
macie anziché nelle strutture sanitarie pubbli-
che l’associazioneFederconsumatori Forlì-Ce-
sena che, a seguito delle segnalazioni ricevute
da numerosi utenti, ha tenuto ieri una confe-
renza stampa. Giaime Barducci, operatore
dell’associazione, Fabrizio Ghidini, responsa-
bile Sanità per Federconsumatori Emilia-Ro-
magna, e Gastone Fiori in rappresentanza di
alcuni consumatori, hanno stigmatizzato la
scelta della Regione perché «non è stata condi-
visa con le associazioni dei consumatori nè
con altri soggetti della rappresentanza sociale,
ha provocato notevoli disservizi e disagi a cau-
sa della scarsissima e incompleta informazio-
ne fornita agli utenti ai quali non viene specifi-
cato che possono continuare a usufruire della
distribuzione diretta. Passare dalla distribuzio-

nediretta del farmaco alla distribuzione amez-
zo farmacie, comporta una spesa per il sistema
pubblico pari a circa 5 milioni di euro annui
su base regionale e a circa 1,3 milioni di euro
in ambito romagnolo. Risorse che andranno
al sistema privato delle farmacie per pagare il
servizio di distribuzione».
Fabrizio Ghidini ha spiegato che l’accordo si-
glato tra Regione e Federfarma, che scade nel
2018, risponde certamente al disagio degli
utenti che vivono fuori dai centri urbani, ma
molto deve anche alle pressioni delle associa-
zioni dei proprietari di farmacie, le stesse che
hanno fatto pressioni bloccando per l’ennesi-
ma volta, nel Ddl concorrenza, la possibilità
di vendere i farmaci di fascia C (a totale carico
del cittadino) nelle parafarmacie che avrebbe
consentito risparmi per i consumatori stimati
intorno al 20%.

SecondoFederconsumatori un accordo conce-
pito in modo più flessibile avrebbe consentito
di utilizzare per progetti diversi almeno una
parte delle risorse. Per questo chiederà allaRe-
gione un incontro per fare il punto sull’anda-
mento dell’accordo e per fare presente le situa-
zioni emerse a Forlì e Cesena. «E’ utile – ha
detto Ghidini –, che ben prima della scadenza
dell’accordo, si apra un confronto che preveda
la partecipazione delle associazioni degli uten-
ti. Ribadendo la bontà del sistema di distribu-
zione diretta, proponiamounmodello più fles-
sibile e di utilizzare le risorse per qualche pro-
getto mirato sempre in materia di farmaci.
L’altra grande sfida riguarda un impegno a fa-
vore dei farmaci equivalenti, sui quali ci sono
grandissimi margini di miglioramento, nono-
stante i buoni risultati dell’Emilia-Romagna
per liberare risorse a favore dei malati».

Medicinali distribuiti in farmacia
anziché nelle strutture ospedaliere
L’accordo rivoluziona la riforma introdotta nel 2011 dalla Regione

PATOLOGIE CRONICHE
I farmaci continueranno
a essere acquistati
dalla struttura centrale

Da sin. Fabrizio
Ghidini, Giaime

Barducci e
Gastone Fiori


